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L
'indagine giudiziaria che
sta colpendo la Lega è se-
ria e pesante: ha scosso
quel movimento fino alla

radici, provocando prima le dimis-
sioni del suo tesoriere, poi una ve-
ra e propria resa dei conti interna
fino alle dimissioni del suo leader
e fondatore Umberto Bossi e la
creazione di un triumvirato. Ven-
gono tristemente ammainate paro-
le d'ordine, del resto arroganti e
sbagliate, come «Roma ladrona» e
«purezza lumbard». Sarebbe tutta-
via un errore archiviare così que-
sta vicenda. Questo ennesimo
scandalo finisce per colpire, di nuo-
vo, il sistema dei partiti nel suo in-
sieme, minando una volta di più il
già fragile rapporto di fiducia con i
cittadini.

Bisogna reagire con determina-
zione, prima di tutto approvando
entro l'estate una legge rigorosa
sui rimborsi elettorali. L'aspetto ir-
rinunciabile dovrà essere il con-
trollo esterno dei bilanci dei parti-
ti, attraverso società riconosciute
di certificazione e l'erogazione del
rimborso a precise condizioni di
trasparenza e democrazia nell'or-
ganizzazione delle forze politiche.

È da accogliere seriamente - e
non, come spesso avviene, come
semplice forma di cortesia - l'invi-
to rivolto alle Camere dal Presiden-

te della Repubblica Giorgio Napoli-
tano a intervenire in questa dire-
zione con una legge. A questo pro-
posito va sottolineato che, ad oggi,
il Pd è l'unico partito che sottopo-
ne il bilancio a certificazione ester-
na: l'invito è che ogni forza politica
che gode del finanziamento pubbli-
co, scelga subito di fare altrettanto
ancor prima della decisione del
Parlamento. Da queste vicende
emerge anche in tutta la sua viru-
lenza l'impotenza democratica e la
permeabilità a fenomeni di corru-
zione di partiti di tipo personale,
fondati non su congressi e sulla
partecipazione di iscritti ed eletto-
ri, ma sul comando dall'alto, su pre-
sunte qualità carismatiche del ca-
po.

Insomma, è il fallimento di una
politica basata sulla sola comunica-
zione ad effetto, priva di ogni riferi-
mento a valori e di ogni serietà e
coerenza programmatica, tutta
giocata sui soli sondaggi e sull'esi-
bizione personale. Queste logiche
sono prevalse in settori ampi della
destra, ma senza dubbio hanno in-
taccato e talvolta condizionato an-
che i modi di essere della sinistra e
delle forze progressiste. Per uscire
da questo tramonto della dignità e
del ruolo della politica, occorre
dunque approvare leggi efficaci e
rigorose sul ruolo dei partiti, come
indicato dall'articolo 49 della Co-
stituzione, ma al tempo stesso co-
struire una nuova cultura e una
nuova stagione dell'impegno civi-
le e democratico dei cittadini. I par-
titi vanno ricostruiti e rinnovati,
non aboliti.❖

G
ad Lerner in questi giorni
commenta con queste pa-
role quello che sta acca-
dendo :

«Fa paura il vuoto politico eviden-
ziato dagli scandali che si susseguo-
no nel finanziamento pubblico dei
partiti, da Lusi a Belsito. Nei giorni
scorsi, sulla spianata di Pontida,
una mano sconosciuta aveva corret-
to l’enorme scritta “Padroni a casa
nostra” in “Ladroni a casa nostra”.
De prufundis. Solo che, uno scanda-
lo dopo l’altro, un partito azzoppa-
to dopo l’altro, anche la democrazia
rappresentativa rischia di uscirne
mortalmente ferita».

Come non condividere? Far finta
di nulla significa già cedere agli
echi iracondi di chi vuole distrugge-
re la politica.

Cancellare i rimborsi elettorali sa-
rebbe la via più breve e più facile
per una «politica senza politica», af-
fidando ogni funzione «democrati-
ca» a gruppi economici e finanziari
in spregio all’interesse generale.

Cancellare i rimborsi elettorali,
lo dico subito, significherebbe impe-
dire a una forza politica laica, libera
e indipendente di avere una capaci-
tà organizzativa sul territorio nazio-
nale e di dare forza e concretezza
alle proprie proposte e alle proprie
idee.

Servono, è vero, criteri, controlli

e sanzioni più stringenti. Bene di-
scutiamo di questo anche nel meri-
to, ma senza far finta di risolvere il
problema rimuovendolo.

Partiamo da un presupposto agi-
tato senza consistenza di fatto, è
falso, come le cronache di questi
giorni dimostrano, che i conti di
un partito non possano essere og-
getto d’inchiesta da parte da parte
della giurisdizione ordinaria e che
l’illecito non possa essere quindi ri-
conosciuto e sanzionato secondo
la normativa civile e penale.

Serve trasparenza, si rendano
disponibili, anno per anno, partito
per partito, sul sito web della Ca-
mera tutti i bilanci e i documenti
presentati ai fini dell’ottenimento
della rata del rimborso, e si eviden-
zino nelle stesse modalità le risor-
se pubbliche percepite.

Si affidi il controllo dei bilanci
dei partiti, non solo di carattere
formale, alla Corte dei Conti, con
poteri sanzionatori precisi e deter-
minati.

Si ridetermini la soglia di pubbli-
cità delle erogazioni ai partiti da
cinquanta a cinquemila euro.

Si sancisca il divieto di utilizzo
dei rimborsi elettorali per investi-
menti di natura immobiliare o fi-
nanziaria. La finalità di quelle ri-
sorse è l’attività politica e soltanto
quella.

Poche regole da cui partire, utili
ma non sufficienti, perché fino a
quando la politica non avrà recupe-
rato una funzione e un ruolo di
fronte ai gravi problemi del Paese
sarà difficile che recuperi la credi-
bilità perduta.❖
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La tiratura del 5 aprile 2012 è stata di 95.386

UNA LEGGE ENTRO L’ESTATE
UN NUOVO IMPEGNO CIVICO

I PARTITI SIANO TRASPARENTI
MA I FONDI SERVONO

l’Unità 6 aprile 2005

Oltre 14 milioni di voti, pari al
52,8 per cento, 11 regioni (su 13)
e la stragrande maggioranza
delle amministrazioni locali: è la
cifra del centrosinistra. La
destra è oggi in netta
minoranza nel Paese, e una
minoranza - è l’appello
dell’Unione - non può
stravolgere le regole, a
cominciare dalla Costituzione.

Vannino
Chiti
VICEPRESIDENTE
DEL SENATO

Due milioni di voti
più della destra

RIMBORSI
ELETTORALI
Sergio
Boccadutri
TESORIERE NAZIONALE
DI SEL

25
VENERDÌ
6 APRILE

2012


